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Ancora intense giornate al Festival di Cannes 
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Uno sguardo sul passato 
« L'occupazione in ventisei quadri » dello jugoslavo Zafranovic, «e Dalla nu
be alla Resistenza» della coppia Straub-Huillet, «Companys, processo alla 
Catalogna » dello spagnolo Forn - Sommesso film francese di Jacques Doillon 

Giallo in diretta per la Schneider 
PARIGI — All'intensa espressività di Romy Schneider (nella 
totor il regista francese Bertrand Tavernier (// giudice e 
l'assassino e Che la festa cominci) ha pensato di affidate 
il ruolo principale in un film che egli definisce « un giallo 
basato sulle emozioni, talvolta lirico ». E' la storia di una 
donna che si crede gravemente ammalata e sulla quale ven
gono esercitate pressioni affinché si esibisca in televisione, 
quasi come una cavia, in modo che il pubblico poscia seguire 
sul piccolo schermo l'evolversi della malattia. Accanto a 
Romy Schneider reciterà Philippe Noiret nel ruolo di un 
marito comprensivo e Harvey Keitel sarà un funzionario 
della televisione. 

CINEMAPRIME 

L'erotismo 
per educande 

NIENTE VERGINI IN COL
LEGIO — Regista: André 
Farwagi. Interpreti; Nastas-
sja Klnski, Gerry Sundqutst, 
Véroniqtte Delbourg, Stefano 
D'Amato. Pochade erotica, 
Franco-tedesco-italiano, 1978. 

Nell'autunno del 1956, De
borah Collins, ragazza ameri
cana di buona famiglia, ar
riva a Zurigo per prendere 
alloggio al collegio « Santa 
Claus ». un ritrovo ideale per 
fanciulle in fiore. Tuttavia, la 
tipica quiete perbenista elve
tica mal si addice a questa 
scalmanata bamboccia, che 
scarica subito con un certo 
fragore il suo bagaglio di 
spregiudicatezza yankee a ba
se di parolacce, hoola-up e 
rock and roti. Candida sotto 
sotto, ma corrotta per insana 
virtù manifestata ad ogni co
sto. Deborah fa il diavolo a 
quattro nel collegio, trainan
do quelle coetanee che già 
sospiravano prima del suo 
arrivo, esclamando di se stes
se: a Ma guardate un po', tan
te belle ragazze ancora ver
gini e nessuno ch« se le fac
cia! ». 

All'uopo. Debbie decide dun
que di formalizzare gli scam
bi con l'altro sesso, istituen
do una singolare associazione 
Ma « Società anonima del
l'amore») per la promo7-one 
dei rapporti mercenari. Ma le 
nostre fanciulle non si sput
tanano per cosi poco- in real
tà. l'espediente del pagamen 

to servirà a dar coraggio agli 
imbranatissimi maschi della 
zona. Roba da alta psicana
lisi. 

Non è. del resto, un filmet
to porno qualsiasi questo 
Niente vergini in collegio di 
André Farwagi, piuttosto li
cenziosamente tratto da una 
novella rosa, appunto, di Ro-
salind Erskine. Il nome del 
regista, già critico dei sofi
sticati e celebrati Cahiers du 
Cinema, e autore di un'opera 
prima quantomai astrusa e 
cervellotica (L'uomo che vide 
il suo cadavere, un titolo abi
tualmente e avventatamente 
programmato dalle TV priva
te di mezza Italia), ci met
te tosto su un'altra strada. 
ove sì potrà almsno incon
trare una benaugurata ma
turazione del linguaggio del 
cineasta. Fanvagi piega dun
que il suo forsennato esteti
smo ad una faccenda quan
tomai appropriata, ma non sa 
essere fino in fondo congruo 
nelle sue sc?lte. per cui la 
sua pochade erotica resta 
troppo in bilico fra il traspor
to e l'ironia. Tutto il con
torno, umano, fotografico e 
scenografico, sembra comun-
qus acconcio. L'interprete 
principale Nastassfa Kinski. 
ninfetta figlia di Klaus e fre
sca Musa di Polanski. inve
ce. per il momento, non sem
bra più perversa di un ca
volo a rn°"*~.c\i 

d. g. 

Una vecchia morale 
si mette i pattini 

CASTELLI DI GHIACCIO — 
Regista: Donald Wrye. Inter
preti: Robby Benson, Lynn-
Holly Johnson. Tom Skemtt. 
Sentimentale. Statunitense, 
1979. 

Pare che in America riscuo
ta enorme successo, pare an
che che la protagonista sia 
stata accuratamente scelta 
dopo lunghe ricerche fra le 
pattinatrici degli States ma. 
nonostante ciò. questo film va 
raccomandato soltanto a chi. 
estremamente accaldato p?r 
la prima afa della stagione, 
voglia cercare ristoro fra i 
gh.acci del Minnesota. 

Per il lancio cinematogra
fico di Lynn-Holly Johnson, 
campionessa nazionale di pa-
tinaggio artistico, è stata in
fatti confezionata una storiel
la edificante con finale se
mi-tragico ed educativo: il 
successo comporta sempre un 
prezzo da pagare. 

Lexie. dunque, ne] suo pae
sello pattina e pattina, assi
stita amorevolmente dal pa
dre vedovo (dotato d! un di
screto fascino, non si capisce 
perché sia cosi morbosamen
te appiccicoso, invece di tro
varsi una compagnia femmi
nile adeguata) e inconurgia-
U dal boy-friend (una bella 
copia di John Travolta che 
invece di ballare, pattina an-
ch'egli). Passa di 11 una ta
lent-scout del ramo, che fiuta
ta la stoffa della giovìncella 
decide di allenarla per le fu 
ture Olimpiadi; ma il desti

no è in agguato, e proprio 
quando Lexie. nonostante le 
invidie dell'ambiente e i du
rissimi sforzi affrontati, e a 
buon punto nella preparazio
ne. incappa in un gravissi
mo incidente. Il finale non 
Io riveliamo ma si può facil
mente immaginare; quel che 
è certo, è che dopo due ore e 
passa di questo film, se a 
qualcuno fosse venuto in men
te di dedicarsi a questo sport, 
gliene sarebbe passata la vo
glia. 

a. mo. 

Errata 
corrige 

Per un banale refuso tipo
grafico una frase contenuta 
nel testo dell'appello a vo
tare PCI dei 60 musicisti, pub
blicato domenica scorsa su 
queste pagine, è risultata com
pletamente stravolta: «Si è 
voluto che le istituzioni fos
sero veramente al servizio di 
tutta la popolazione, che si 
ripristinasse in esse lo scan
dalo delle idee e delle espe
rienze-. ». La frase corretta 
era: «Si è voluto che le isti
tuzioni fossero veramente al 

I servizio di tutta la popotazio-
I ne. che si ripristinasse in es-
j se lo scambio delle idee e del

le esperienze...». Ce ne scu-
' siamo con 1 firmatari dell'ap-
1 pelk) e con 1 nostri lettori. 

CANNES - Ecco un film 
che sebbene non italiano. 
come italiani ci tocca piut
tosto da vicino. Diciamo del
l'Occupazione in ventisei 
quadri di Lordan Zafranovic. 
col quale la Jugoslavia ha 
fatto ieri il suo ingresso nel 
concorso del Festival. L'oc-
cupazicne è quella che. nel 
i!Ml. le truppe dei governi di 
Mussolini e di Hitler attuano 
su buona parte del paese a 
noi confinante (ungheresi e 
bulgari sbrigheranno poi il 
resto). In Croazia si crea li
no stato fantoccio, asservito 
agli invasori: Dubrovnik. In 
splendida ritta adriatica, luo-
j'o d'incrocio di lingue e cul-
tuie divpise. non è risnnr-
miata dalla barbarie, che. se 
lascia intatti i monumenti. 
infierisce sueli uomini. 

La bestialità degli Ustascia. 
i fascisti croati, è rimasta 
tristemente proverbiale II 
regista, che di onci periodo 
non po^iede un'o^norienza 
diretta (è nato nel 1fW4) ce 
ne mostra alcuni aspetti ter
ribili. ma purtroppo al di 
sotto di quanto fu a suo 
tempo documentato. La rela
tiva novità del racconto sta 
nero altrove: nel sottolnearc. 
cioè, una partecipazione an
che « borghese » al movimen
to popolare della resistenza. 
La contingenza storica divide 
i figli delle buone famiglie 
locali, spinge ciascuno a 
prendere posÌ7ione. Nel fuoco 
della guerra, che è pure una 
guerra civile, amicizie e pa
rentele non contano più: il 
conflitto si fa SD'etato 

II progetto cinematografico. 
anche per la ^c'olta articola
zione che il titolo ind»ca. ò 
amb'7Ìoso. e non risolto in 
pieno: ci sono discordanze di 
stile tra il grottesco che 
prevale nella rappre^'iii^o-
ne dp»Ii ninnanti. l'eie;;! n-»,*! 
forbita delle semionde che 
introducono i giovani proti 
monisti (c'è OHI un'eco curio 
sa. non stoniamo s« r<»n=n-
rvvo'i» del Oiarfl'>»o 'fai F'"-i 
Contini, dal rom>"7o a"-> 
vcrs'ne ner lo schermo), il 
crudo realismo di certi =cnr-
ci. Ma. ncll'in^'cme. S'orno 
davanti alla testimonianza di 
un risveglio del ci"n>na in 
goslavo, affidato allo <ltp 
nuove leve, peraltro nrn di
mentiche. in nessun senso, 
del Passato. 

La memoria om-ticolare di 
quegli stessi putii filtra nel
l'opera più recente di Jean 
Marie Straub t Daniele Huil-
Iet, Dalla Nube alla Resisten
za che adatta, nei modi 
pi opri di questa singolare 
coppia di autori, due testi di 
Cesare Pavese. Dialoghi con 
Leticò (1!H8). e l'ultimo lavo
ro narrativo, ha luna e i falò 
(1950). Dal colloquio con gli 
antichi miti greci, dunque, si 
passa qui alla raffigurazione. 
anch'essa mitica in qualche 
misura, di un mondo conta
dino eterno e presen'e. lace
rato da secolari iniquità, e 
che attra\erso la Resistenza 
cerca il suo riscatto. Il rap
porto che Straub e la Huillet 
stabiliscono fra le parole e le 
immag'ni è. come, si sa. 
molto specifico: più che di 
dialettica, fra i due momenti 
espressivi, si può parlare di 
una lotta per la sopravviven
za che questi conducono, ora 
uniti, ora in contrasto. Le 
riprese dei Dialoahi con leti
cò sono state effettuate in 
Toscana, quelle della Luna e 
i falò, com'è ovvio, in Pie 
monte: ed è in tale seconda 
metà che si trova, a nastro 
parere, il meglio soprattutto 
per l'incisività dei paesaggi e 
dei volti, «pavesiani > come 
più non si potrebbe. 

Ancora Io sguardo indietro 
volge Io spagnolo Companys. 
processo alla Catalogna di 
Josep Marta Forn. esposto 
(come Dalla Nube alla Resi
stenza) nella sezione che ap 
punto si chiama «Un certain 
regard >. Ed è, nei caso, uno 
sguardo illuminante, che fa 
chiaro su uno degli episodi 
più infami, e misconosciuti. 
della quarantennale dittatura 
franchista: l'arresto in Fran
cia. nel IMO. per mano della 
Gestapo. di Lluis Companys. 
presidente della GciKValitat. 
il massimo organo di gover
no della Catalogna, nel qua
dro della sconfitta repubbli
ca; la consegna dell'esule alle 
autorità di Madrid, -la sua 
condanna e la sua esecuzione 
dopo un dibattimento farsa. 
noi quale siedono come giù 
dici gli stessi generali sedi
ziosi, che Companys aveva ge
nerosamente graziato quando. 
a Barcellona, nel luglio 1936. 
la loro rivolta era stata do
mata. Film d'impianto docu
mentario. pulito e onesto. 
che concede poco o nulla al
l'invenzione. inteso com'è, 
wprattutto. a un «recupero 
dei segni d'identità storica e 
nazionale della Catalogna >. 

Con la Jugoslavia, ieri era 
in gara ancora la Francia: La 
dr Messe di Jacques DoiHon 
ha per sfondo una e? n w n a 
souallida e arretrata, per pro
tagonisti una ragazza di un 

dici anni e un giovanotto sul 
venti, resi affini dalla solitu
dine, dalla trascuratezza dei 
familiari, dalla povertà. Così 
Francois rapisce Madeleinc. 
la tiene nascosta nel proprio 
ombroso solaio, favoleggian
do di misteriosi « padrrni » 
che gli avrebbero ordinato il 
sequestro; ma è premuroso. 
gentile, fraterno, e non torce 
un capello a Ma'leleine. la 
quale, dopo il primo spaven
to. sta a quello che ritiene 
una sorta di gioco, riscaldato 
dall'alfetto, finora a lei i-
gnoto. dell'amico di corto 
cervello. 

Il rema non è davvero ine
dito: i .suoi sviluppi nemme
no. Le ambigu'tà maggiori 
sono forse nel titolo: giacché 
il termine dròletse. riferito a 
Madeleine. ipotizzerebbe un 
comportamento bizzarro. 
monellesco, una « diversità » 
che. semmai, appartiene al 
protagonista maschile. Co
munque. il P'ù spiccato trat
to di originalità è in ciò: che. 
immersi nella loro voluta 
clandestinità, sia lui sia lei 
discorrono a bassa voce. 
quasi mormorando. Col ri
schio che. giunto al dodice
simo giorno di Festival, cul
lato da onci bisbiglio, qual
che cronista (e anche qual
che giurato) cadesse ieri in 
un senno profondo. 

Oggi, gareggeranno due ci
neasti di fama: il tedesco oc
cidentale Werner Her7og. con 
Woyzzeck, e il sovfc».;co An
drei Mich^lkov-KoncialovsKi. 
con un lmgometrae?io <li 
ampio respiro e di epica in 
testazione: Siberiade. 

Aqqeo Savioli 

MUSICA - Intensa attività concertistica a Roma e per il « Maggio » fiorentino 

Coerenza e 
bravura di 

Gabriele Ferro 
Omaggio a Schubert con Marisa Tanzini 

ROMA — Indichiamo volen
tieri in Gabriele Ferro, diret 
tore d'orchestra, il protago
nista di questa ultima setti
mana musicale romana. Ha 
dedicato la gran parte di due 
concerti — uno per Sinta 
Cecilia, l'altro per la RAI, al 
Foro Italico — a pagine mio 
ve nei programmi delle due 
istituzioni. Per Santa Cecilia, 
ha riproposto la figura e l'o
pera di Alexander Zemlinsky 
(1872-1042), che fu cognato di 
Schoenberg senza, però, im
parentarsi anche con la do
decafonia. Di Zemlinsky, 
Gabriele Ferro ha diretto la 
Sinfonia lirica, per soprano. 
baritono e orchestra, risalen
te al 1922'23. La partitura è 
articolata in sette movimenti, 
ciascuno caratterizzato da u-
na poesia di Tagore. e per 
tre quarti si appeggia ai pre
diletti Mahler e Strauss. Nel 
la parte finale. Zemlinsky 
macera il tessuto armonico e 
timbrico, riuscendo a porre 
in primo piano — e l'inter
prete lo ha molto aiutato — 
una sua più personale ansia 
di ricerca. 

E' una musica degna di a-
scolto. che segnaliamo anche 
perché Gabriele Ferro l'ha 
recentemente trasferita in li
na particolare edizione di 
scografica. 
Per la stngione della RAI, 

sabato scorso (e il concerto 
e stato trasmesso in diretta). 
Ferro ha presentato add'rit-
tura un Cherubini in « prima 
assoluta »: quello del Cnnto 
per la morte di Haydn. Que
sto nostro compositore 
(1760-1842) non ha ancora 
sciolto certe perplessità della 
critica. 
Fu vera gloria? 
Cherubini fu certamente un 

grande e, con la consapevo
lezza di esserlo, partecipò 
musica'ment"1 alla storia del 
suo tempo: Napoleone. Luigi 
XVI. Luigi XVIII, Carlo X 

Predenti emozioni e com 
mozioni al punto da com 
piangere Raydn ancor prima 
dellti «vera» morte (1809) 
La composizione risale al 
1803, infatti, quando si era 
diffusa una notizia sulla 
scomparsa di Raydn. 

Il compianto di Cherubini 
parte con intensità e parteci
pazione profonda, toccando 
inedite soluzioni strumentali 
e vocali: i tre solisti di canto, 
capeggiati da Margherita Ri
naldi, « inventano » una sin
golare trenodia. Poi un poco 
le « cose » si raffreddano, ma 
la singolare partitura concor
re a far capire anch'essa la 
grandezza di Cherubini, non 
per nulla, del resto, ammira
to doi grandi del suo tempo. 

Tra Zemlinsky. Cherubini e 
Brucner (la prima Sinfonia 
in edizione di lusso), Gabrie
le Ferro aveva tiretto il con
certo verdiano a Piazza Na-
vona, dando così alle scelte 
artistiche la coerenza di una 
scelta di lotta 

* » * 
Nella serie dei concerti 

programmati dalla TV la se
ra della domenica, ha avuto 
un notevole rilievo l'Omaggio 
a Scliubcrt con la pianista 
Mirisa Tan7.ini, interprete 
della Sonata in si bemolle 
maggiore: la ter»i delle tre 
composte da Schubert poco 
prima di morire 

L'Omaggio ha avuto una 
realizzazione esemplare, non 
soltanto per l'arte interpreta
tiva della pianista che ha sa
puto coglie/e il senso di dol 
cissimo distacco dalle cose e 
di sorridente addio al mon
do. che illumina questa mu
sica, ma anche psr l'accor
tezza del linguaggio televisi
vo. 

La telecamera non si 6 an
data distraendo con elementi 
estranei al risuonare di una 
musica che naturalmente 

Gara di canto 
sul filo di 

«Lieder» famosi 
Shirley Verret emula di Marylin Home 

La cantante Shirley Verret 

sembrava sgorgare dalle ma
ni della Tanzini. 

Straordinaria pianista, la 
Tanzini è apparsa in certi 
scorci come avvolta e protet
ta da un manto (il coperchio 
del pianoforte). 

I microfoni ben sistemati 
all'interno dello strumento e 
l'alta qualità del suorio, assi
curata dall'Intel prete, hanno 
portato non tunto il pubblico 
a un concerto, ma Schubert 
in casa di ciascun appassio
nato. 

• « • 

Non così fortunata è stata. 
invece. Laura De Fusco nel 
suo recente concerto al Foro 
Italico. Attesissima nel primo 
Concerto op. 11. di Chopm 

, (la De Fu^co eccelle nel re-
i pertorio contemporatieo). è 

incappata in un pianoforte 
malandato, con un « sì » che 
diceva « no » ojmi volta che il 
tasto lo spingeva ad entrare 
in funzione. 

II « no » è stato condiviso 
dall'accordatore che infatti 
non c'era e ha lasciato la 
pi-mista nei guai. Ma anche, 
alla fine, al centro d'una cal
da manifestazione di simpatia 
che il pubblico ha aggiunto 
ai consensi "e* la notevolis 
sima esibizione. 

U. p. 

Nostro servizio 
FIRENZE - I-e «ugole d'o 
ro » non cessano di stupire al 
Maggio. Dopo il recital di 
Marilyn Home, tenuto alla 
Pergola, ecco comparire nel 
più vasto ambiente del Tea 
tro Comunale Shirley Verret 
che. sulla falsariga della col-

' lega, ha voluto dare un sag
gio del proprio valore sce
gliendo un programma intera
mente liederistico. Sono cosi 
venute a confronto civil
tà musicali e vocali, di
stantissime fra di loro, de
nuncianti matrici e culture 
diverse quali, ad esempio, il 
Beethoven dell'aria «Ah. per
fido » (così italiana nel
la struttura e non solo per
chè costruita su versi di Me
ta stasio) e gli anonimi spi-
ritttals di cui la Verret ha 
estratto e seguito con im
pareggiabile bravura quattro 
esempi della sterminata pro-
du/ione (« O giara » famosis
simo, ha dato ancora una 
volta la misura interpretati 
va di questa eclettica cantan
te). Tanto eclettica che. da
ta l'invidiabile estensione del
la sua voce, si è permessa 
(non senza quaL'he lieve dif
ficoltà. bisogna pur ammet
terlo. specie nei passaggi dal 
registro grave ai centri) di 
affrontare, lei mez/osoprano 
fra i più grandi di questi ul 
timi anni, il repertorio di 
soprano. 

E cosi, il timbro si è affi
nato al punto da adoperare 
tessiture tenui e delicato, 
quali attinevano ai lieder di 
Poulenc. qui in vena di fa
re il verso con garbata iro
nia — ma anche con un tan

tino di insipido condimento 
stilistico — a Debussy e a 
Ravel. L'impegno intelligente 
e di grande classe della Ver 
ret (una delle artiste teatral
mente più dotate e dal gesto 
affascinante quant'altre mai), 
si è poi coronato con l'im
mancabile inciso schubertia-
no. 

La Verret ha concesso IKMI 
sei bis: due canti popolari 
in lingua spagnola. « Vissi 
d'arte», un song* inglese. 
« Pace, pace mio Dio » e an 
cora uno spiritual. 

L'appuntamento, atteso con 
curiosità dai fans di questa 
generosa e versatile Interpre 
te. è ora fissato per la pro.s 
sima ripresa invernale di 
Norma. 

Al pianoforte Warren Oeot 
gè Wilson, con il quale la 
Verret si trovava perfetta 
mente affiatata, ma che. pur 
troppo, tendeva a bauali/.7are 
il supporto strumentale m 
una lettura di tipo para 
jazzistico, staccata e sinco 
pata. 

Marcello De Angelis 

Musiche di 
Nino Rota 
al Teatro 

Eliseo 
ROMA — Stasera. l'Associa
zione culturale « Amici del 
Teatro Eliseo » concluderà ti 
suo ciclo di manifestazioni. 
con un cor-'-cr'o c'eriL.ito a 
musiche di Nino Rota, scel 
te nell'arco di quarant'anni 
(1937 1976). 

La cs corre sulle famose sospensioni Idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 
volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binario. 

cosi la GS è runica che 

*rti 

sull'acqua 

Stabilità assoluta sia in curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere lauto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

corre perfino conia 
gomma a terra 

Se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo. < 

Naturalmente perché hai sotto 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltanto. 

La GS infine è l'unica che 
Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa- !e altre si fermano. 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 cm. E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che 

corre su 3 
ruote 

> Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre dove 
non c'è 
strada 

sul greto del fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiorL con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posiziono e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

Comodo, e soprattutto sicuro. 

Citroen GS 
Unnica 1200 che enne su sospensioni idropneumatiche. 

CITROEN A ,**...« TOTAL 
CITROEN ̂ GS 
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